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●GIANNELLI

di Antonio Polito

C’
è forse un nesso
tra il crac della
Lehman
Brothers, la
banca d’affari

che diede il via alla grande
recessione, e il fallimento
elettorale del Pd. Nel 2008,
quattro mesi prima che a
New York iniziasse la fine
del turbo capitalismo
finanziario, il Partito
democratico di Veltroni
otteneva in Italia alle
elezioni politiche dodici
milioni e passa di voti;
cinque anni dopo con
Bersani, nel pieno della
crisi del debito in Europa,
otto milioni e mezzo; altri
cinque anni e, nel 2018, a
recessione finita, i voti di
Renzi sono scesi a sei
milioni e rotti. Un elettorato
dimezzato in una decade. E
secondo i sondaggi in
continuo restringimento.
Forse il destino del Pd era

già scritto in quella data di
nascita. La sinistra italiana,
di origine marxista,
approdò con troppo ritardo
al tentativo di trasformarsi
in una sinistra liberale, più
protesa alla creazione di
ricchezza che alla sua
distribuzione, sulla scia del
successo di Clinton negli
Usa e di Blair in Europa.
Costruì così un telaio, il Pd,
che era fatto per la Formula
Uno, per far correre
l’economia il più
velocemente possibile
senza fermarsi ad aspettare
i perdenti, nella
convinzione che sarebbero
stati prima o poi recuperati
da una crescita ormai senza
più cicli e limiti. Il
programma del Lingotto ne
fu la summa: anche
simbolicamente, in casa
Fiat. Poi la storia è andata
diversamente. L’economia
italiana ha dovuto arrancare
su un terreno sconnesso e
minato, e di caduti lungo la
strada ce ne sono stati tanti.

continua a pagina 32

DietrolacrisidelPd

LASINISTRA
CHEIGNORA
IDEBOLI

Conti pubblici Il leghista Bagnai: i toni sonounpo’ caricati,mabisognadare respiro alle famiglie

DiMaio all’assalto di Tria
«Pretendo che trovi i soldi per gli italiani». Caso politico sullamanovra

Duro affondo del vicepremier Di Maio con-
tro il ministro dell’Economia Giovanni Tria:
«Pretendo che trovi i soldi per gli italiani». Co-
sì la manovra diventa un caso politico. Con la
Lega che dice: toni un po’ caricati, ma bisogna
dare respiro alle famiglie. da pagina 2 a pagina 6

ILRETROSCENA

Ma il ministro
non cederà
di Francesco Verderami

Che autogol
il no ai liceali
sul razzismo
di Claudio Magris

I l Comune di Trieste,
governato da una giunta di

destra, come è noto ha negato,
tra ripensamenti oscillazioni e
precisazioni, la sala comunale
a una discussione proposta,
con unmanifesto moderato e
ineccepibile, dagli studenti
del Liceo Petrarca sulle leggi
razziali proclamate da
Mussolini a Trieste il 18
settembre 1938. Un autogol
della destra che è un vero,
ancorché involontario, regalo
fatto ai suoi avversari e
smaschera i propositi di
sicurezza e di ordine
sbandierati dalla destra al
potere.

continua a pagina 32

L o scontro nella
maggioranza sulla legge di

Stabilità sta producendo
effetti politici che
sembravano fino a qualche
tempo fa impensabili. E da
ieri il ruolo di Tria sembra
essere cambiato: non è più
«solo» unministro tecnico,
ma si è trasformato in una
sorta di ministro istituzionale.

a pagina 5

Stati Uniti Uccisa a ventidue anni, arrestato un uomo

La campionessa di golf
accoltellata sul green

A veva 22 anni, studiava ingegneria ed era un astro nascente
del golf. La spagnola Celia Barquín Arozamena è stata

uccisa sul green, in uno dei posti più tranquilli d’America:
Ames, cittadina dell’Iowa. Il suo corpo pugnalato è stato trovato
poco lontano dalla sacca con i ferri. L’assassino è un coetaneo.

a pagina 19di Giuseppe Sarcina

La golfista Celia Barquín Arozamena (22 anni) in una foto d’archivio. Lunedì scorso è stata trovata morta in un campo da golf ad Ames

TRIESTE, DIBATTITONEGATO

T ramonta una candidatura alle Olimpiadi
invernali del 2026, ne sorge un’altra. Oggi

Malagò sarà a Losanna con una nuova
proposta. Naufragata la triplice intesa tra
Milano, Torino e Cortina, il presidente del
Coni porterà al Cio il tandemMilano-Cortina.

alle pagine 8, 9 e 11
M. Cremonesi, Giannattasio, Vanetti

di Monica Guerzoni

EP
A

IL PASTICCIOELAVIAPOSSIBILE

La prova dell’autonomia

I Giochi sonomorti. Però anche risorti.
Forse. Il governo li ha abbattuti, le Regioni li

hanno riacciuffati, Milano torna in campo,
qualcuno adesso dovrà trovare i soldi. Che
non è proprio un dettaglio. A questo punto
non si capisce se e come l’Italia potrà ottenere
le Olimpiadi invernali del 2026, ma tutti
stanno provando a salvare la faccia (politica) e
a prendere un po’ di tempo. continua pagina 32

di Venanzio Postiglione

IL COMMENTO

Forzature inopportune

«N essuno ha chiesto le dimissioni del
ministro Tria ma pretendo che il

ministro dell’Economia di un governo del
cambiamento trovi i soldi per gli italiani che
momentaneamente sono in difficoltà… un
ministro serio li deve trovare». Un tono,
quello di Luigi Di Maio, a dir poco inusitato in
una compagine di governo. continua a pagina 6

di Daniele Manca

GIOCHI SALTALACANDIDATURAATRE

Milano e Cortina
Nuova formula
per le Olimpiadi

Oggi gratis
Ricette e tendenze
Ecco il mondo Cook
chiedete all’edicolante
il mensile dedicato alla cucina

Napoli,pariaBelgrado
Effetto Champions:
l’Inter si sblocca
di Alessandro Bocci, Franco Fiocchini
Mario Sconcerti alle pagine 52 e 53

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini

E poi dicono che gli evasori sono eva-
sivi. L’altro ieri un esponente parti-
colarmente disinibito della catego-

ria ha scritto all’esperto tributario di un
quotidiano economico per chiedere lumi
sulla questione che lo turba: «Ho istallato
nel mio negozio un registratore di cassa
dotato di un programma (occulto) che re-
gistra automaticamente i corrispettivi in
misura inferiore a quella reale. Vorrei sa-
pere, qualora nel corso di una verifica fi-
scale il programma venisse scoperto, qua-
li potrebbero essere le conseguenze di na-
tura penale».
Non solo l’esimio connazionale non

prova imbarazzo nel raccontare a un gior-
nale di avere adottato un sistema inge-
gnoso per frodare il fisco. Ma non è nean-
che troppo convinto che si tratti di un rea-

to punibile con severità, al punto da rivol-
gersi a un tecnico per averne conferma.
Siamo di fronte a un uomo tutto di un
prezzo (taroccato), che truffa lo Stato con
la convinzione assoluta di non farne par-
te. Non sappiamo niente di lui, a parte le
iniziali R.F., che escludo significhino Ri-
lascio Fattura. Ma di sicuro non gli hamai
attraversato la mente, nemmeno negli in-
cubi, l’idea bizzarra che le pensioni defor-
nerizzate, l’agognata flat tax e il reddito di
cittadinanza (che magari invocherà per
qualche parente disoccupato) si finanzi-
no anche con i soldi da lui sottratti alla co-
munità. Dopo che l’esperto del giornale
gli ha inopinatamente rivelato che ritoc-
care al ribasso gli scontrini è reato, non si
darà per vinto. Chiederà un secondo pare-
re alla Corte dei conti. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Innocenti evasioni
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Terzo settore
Oggi con Il Sole 
uno speciale
su tutte le novità
per il no profit

Mastromatteo,
Parente 

e Santacroce
 —a pagina 25

Fattura elettronica
Le Entrate aprono
all’invio di gruppo
per le deleghe
dei clienti 

|  Indici&Numeri w PAGINE 34-37XETRA DAX 12157,67 +0,51% | CAC40 5363,79 +0,28% | FTSE 100 7300,23 -0,03% | BRENT DTD 78,76 +0,75%

*solo per gli acquirenti edicola e fino ad esaurimento copie: in vendita abbinata obbligatoria
con i Focus de Il Sole 24ORE (Il Sole 24ORE € 2,00 + Focus € 0,50)

Grandi opere
20 miliardi
d’interventi
da sbloccare
PRIORITÀ INVESTIMENTI

Da cinque anni rilanci 
promessi ma spesa sul Pil 
ferma a 2%. Tria: salire a 3%

Burocrazia, procedure e 
incertezza nei programmi 
prioritari frenano la spesa

Sul fronte degli investimenti pub-
blici si moltiplicano i segnali che
potrebbe ripetersi la storia di an-
nunci cui non seguono fatti: i litigi
sulla ricostruzione del ponte di Ge-
nova e sulle Olimpiadi 2026; la spe-
sa dei fondi Ue ferma al 9%; l’enne-
simo esame con analisi costi-bene-
fici di programmi di opere in corso.

Per cinque anni i governi di centro-
sinistra hanno promesso un’acce-
lerazione degli investimenti pub-
blici che non è arrivata. Non serve,
ora, appellarsi alla ripresa dei ban-
di di gara e proporla come ripresa
di mercato: la spesa effettiva non è
ripartita. La flessibilità acquisita a
Bruxelles nel 2016 è stata utilizzata
per spese correnti. Il rischio serio è
di perdere anche il 2019 e il 2020.

Ieri il ministro dell'Economia,
Giovanni Tria, si è detto fiducioso:
«Bisogna portare gli investimenti
pubblici al 3% del Pil». L’Ance ha 
contato 300 opere per 27 miliardi
che si potrebbero mettere in moto
con una semplificazione delle pro-
cedure. Secondo l’associazione dei
costruttori, riattivare 20 miliardi 
comporterebbe la creazione di 
330mila posti di lavoro e 75 miliar-
di di ricadute sull'economia. Buia
(presidente Ance): «Basta dispute
ideologiche su Genova e opere, ri-
partire subito».  

Giorgio Santilli —a pagina 2

CIRCOLARE IN ARRIVO

Verso l’estensione a intese 
siglate prima del decreto 
attuativo del 22 giugno

In arrivo per le imprese un atteso 
chiarimento sul credito di imposta
per la formazione in attività legate
a «Industria 4.0». Una misura che
è nella lista delle possibili proro-
ghe per il 2019, ma che prima anco-
ra necessita di un tagliando: è in 
preparazione una circolare dei mi-

nisteri del Lavoro e dello Sviluppo
economico per chiarire se l’agevo-
lazione spetti anche ad accordi im-
prese-sindacati sottoscritti nel
2018 prima che venisse pubblicato
(in ritardo) il decreto attuativo lo 
scorso 22 giugno. Per sbloccare 
l’impasse, la circolare potrebbe
estendere l’accesso al beneficio a 
tali intese, magari chiedendo di 
apportare alcune integrazioni. 

Intanto nelle ultime settimane
si stanno moltiplicando le iniziati-
ve per far partire la formazione 4.0
agevolata.  

Bartoloni e Fotina —a pagina. 5

Bonus formazione 4.0
si allarga la platea

Ex potenze coloniali. Sul fronte degli investimenti l’Unione europea in Africa continua ad essere più presente di Cina o Usa (nella foto, un cartellone a Johannesburg)

G LOBALIZ ZA Z I ONE.  NELL’AUMENT O  DE GLI  INVE STIME NT I  SE C ONDI DO PO  LA C INA  

Luca Orlando —a pag. 9

Industria
Nuovi 
segnali
di frenata
da ordinativi
e fatturato

2,3

Buia (Ance): basta dispute 
ideologiche, il settore 
delle costruzioni affonda

MERCATI

Accelera l’attività dell’ente
nei primi sei mesi del 2018
Stop agli operatori illegali

Consob accelera nella lotta all’abusi-
vismo sul web colpendo gli operato-
ri borderline. I dati che l’ex presiden-
te della Consob Mario Nava avrebbe
dovuto presentare oggi in Senato in
un’audizione (poi cancellata dopo le
sue dimissioni) tratteggiano un fe-
nomeno preoccupante: sempre più

operatori fraudolenti utilizzano 
piattaforme web per convincere in-
vestitori a puntare denaro su opzio-
ni binarie (ora vietate nella Ue), Cfd
(contracts for difference), trading su
valute, metalli preziosi. Ecco i nu-
meri dell’Authority che il Sole 24 Ore
è in grado di anticipare: 167 inter-
venti del 2017. Solo nei primi sei mesi
del 2018 si è arrivati a 183: di cui 71 
ordini di cessazione, 89 segnalazio-
ni all’autorità giudiziaria, 7 sospen-
sioni cautelari e 8 emanazioni di di-
vieti a operare.

Stefano Elli
—a pagina 16

Finanza online, Consob
sanziona 183 siti abusivi

Nelle aziende vince
la formazione continua 
delle competenze

—a pagina 32

Finanza e private equity 
ancora poco accessibili
alla carriera delle donne

—a pagina 31

Con le causali più rigide 
durata dei contratti a 
tempo ridotta a un anno

60

IL PIANO STRATEGICO
Ferrari punta sull’ibrido
e mette in cantiere un suv
La Ferrari alza il velo sul piano strate-
gico al 2022: obiettivi ambiziosi, con
15 nuovi modelli in arrivo - tra i quali
il nuovo Purosangue, l’atteso suv che
però a Maranello preferiscono non 
chiamare suv - e il 60% di vetture con
motore ibrido. Al 2022 si stimano ri-
cavi per circa 5 miliardi. —a pagina 13

MERCATI
Spread giù a 232 punti,
tasso del decennale a 2,79%
Continua la discesa dello spread: il
differenziale BTP-Bund sui titoli
decennali ha chiuso in calo a 232
punti base (scendendo a metà gior-
nata fino a 228) dalla chiusura pre-
cedente di 239. Il rendimento del ti-
tolo decennale italiano si è assestato
al 2,79 per cento. —a pagina 5

TV PUBBLICA
Foa verso la presidenza Rai
Oggi il comitato di vigilanza
A meno di colpi di scena, Marcello
Foa entro venerdì sarà il nuovo pre-
sidente della tv pubblica. La com-
missione di vigilanza approverà og-
gi la risoluzione Lega-M5s in cui si
dà indicazione al cda Rai di nomina-
re il presidente, scegliendolo tra i
consiglieri. —a pagina 22

La procura di Genova e la Lega
hanno raggiunto ieri un accordo
sul sequestro dei 49 milioni di eu-
ro legati alla truffa sui rimborsi
elettorali. Su un conto corrente
dedicato e a disposisione della
Guardia di Finanza, la Lega verse-
rà 100mila euro ogni bimestre, per
un totale di 600mila euro all’anno.
Con questo ritmo servirebbero 81
anni per arrivare alla somma sta-
bilita dai giudici. —a pagina 22

PANO RAMA  

RIMBORSI ELETTORALI

Intesa tra Procura
e Lega: 49 milioni
restituiti in 80 anni

VERSO LA MANOVRA  

Pensioni e quota 100, scivolo 
fino a 5 anni con fondi aziendali 

Un finanziamento a carico delle 
imprese, fino a 5 anni, per garanti-
re il ritiro anticipato di lavoratori 
senior in esubero, con un incenti-
vo per favorire ricambi generazio-

nali. Sembra destinato ad assume-
re questo profilo minimo la “quota
100” cui stanno lavorando i tecnici
del governo in vista della manovra.

Colombo e Rogari —a pagina 5

NORME & TRIBUTI
FOCUS Mercoledì 19 Settembre 2018

www.ilsole24ore.com/focus

di Claudia Fiaschi 

La riforma della legislazione per il 
Terzo settore è entrata nell’agenda 
politica nel 2014, dopo anni di 
sollecitazioni, anche da parte del 
Forum del Terzo settore, per met-
tere ordine alla confusa e frasta-
gliata stratificazione normativa 
accumulatisi nei decenni e dare una 
definizione giuridica al concetto 
stesso di «Terzo settore». La durata 
del percorso, quattro anni, sottoli-
nea quanto questo sia stato impe-
gnativo. 

le nuove direttive

1  L’esito di tanto lavoro ha 
portato al primo disegno 
coerente del Terzo settore in 

grado di riconoscere e valorizzare i 
soggetti privati, che svolgono 
attività di interesse generale attra-
verso forme di azione volontaria e 
gratuita o di mutualità o di produ-
zione e scambio di beni e servizi, 
senza perseguire profitto e a fronte 
dell’adozione di strumenti di 
trasparenza e controllo.

leggi e decreti

2  Oggi il quadro delle leggi è 
definito, ma il percorso non è 
ancora concluso. Per rendere 

la riforma pienamente operativa 
occorre che vengano ancora ema-
nati oltre venti atti normativi per 
l’attuazione del Codice del Terzo 
settore, poco meno di una decina 
per l’impresa sociale, tutti quelli 
previsti per il servizio civile univer-
sale e per il cinque per mille.  Alcuni 
di fondamentale importanza, come 
quello che deve definire le caratte-
ristiche delle attività secondarie, o 
quello che deve dar vita al Registro 
unico del Terzo settore, senza il 
quale questo mondo è privo di carta 
di identità.

cosa resta da definire

3 Inoltre sono rimaste fuori dai 
testi dei decreti correttivi 
alcune questioni importanti, 

tra queste: le norme sul regime 
fiscale, onerose e di difficile appli-
cazione, l’autofinanziamento per le 
organizzazioni di volontariato, il 
numero dei lavoratori nelle Asso-
ciazioni di promozione sociale.

Tanto è ancora da fare per com-
pletare la riforma. L’auspicio è che 
si faccia presto: le oltre trecentomi-
la organizzazioni di Terzo settore 
hanno pochi mesi di tempo per 
modificare gli statuti. Per fare 
scelte consapevoli c’è bisogno di 
approfondire ciò che è stato fatto - 
e questa Guida costituisce un valido 
aiuto - e di sollecitare il legislatore a 
completare le tessere mancanti.

Portavoce del Forum nazionale 
del Terzo settore

IL CODICE DEL TERZO SETTORE DOPO I CORRETTIVI

Il no profit punta
sulla trasparenza

ILLUSTRAZIONE DI STEFANO MARRA

Una riforma
organica
per sostenere
il sociale

GLI OBIETTIVI

P OS S I B I LE CA NDI D ATA  ALLA C OMMISSIO NE   

SE MERKEL 
PREFERISCE 
BRUXELLES
A BERLINO

di Carlo Bastasin

Germania ed Europa 
potrebbero trovarsi alla
vigilia di un “cambio di

sistema”, un assetto politico 
molto diverso da quello del 
recente passato. La figura chiave 
nei nuovi equilibri sarebbe ancora 
una volta la cancelliera tedesca 
Angela Merkel. In ambienti vicini 
al governo di Berlino si mette in 
dubbio, per la prima volta in modo 

significativo, la permanenza di 
Angela Merkel a capo del governo 
tedesco per l’intera legislatura. 
Fonti informate ritengono che 
Merkel possa decidere nel 
prossimo semestre di uscire di 
scena, per rientrare nel gioco delle 
nomine europee. L’attuale 
candidatura alla presidenza della 
Commissione europea di Manfred 
Weber, esponente della Csu e 

capogruppo del Partito popolare 
europeo, potrebbe essere rimessa 
in discussione nel caso Merkel 
optasse lei stessa per un incarico 
di vertice a Bruxelles. Un colpo di 
teatro a Berlino è possibile, se non 
necessario, in conseguenza del 
terremoto provocato negli 
equilibri politici tedeschi da 
“Alternativa per la Germania”.

—Continua a pagina 21

Poste prepara una short list 
di cinque assicurazioni per 
scegliere il partner nell’ 
RcAuto. In gara UnipolSai, 
Generali (in pole position), 
Allianz, Axa, Zurich. Galvagni e Serafini —a pag. 15

Assicurazioni
Poste, entro 
fine anno 
l’alleanza 
nelle polizze 
Rc Auto

5 

Crescita record per l’Italia e la Ue in Africa
Michele Pignatelli —a pag. 21

—a pagina 33

L A  G E S T I O N E
D E L  C A P I T A L E

U M A N O

MUJAHID SAFODIEN / AFP

Il calo congiunturale (in %) 
degli ordinativi all’industria 
nel mese di luglio. Lo 
comunica l’Istat: nello stesso 
mese il fatturato delle 
imprese segna -1%.

INVESTIMENTI ITALIANI 2016

23
miliardi

INCREMENTO SUL 2011

+10%

Mm
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BREXIT, CARA UE
DIRSI ADDIO
SENZA TRAUMI
Theresa May

PD, PROVE
TECNICHE
DI SCOMPARSA
Guido Crainz

Oggi e domani 
a Salisburgo i leader 
dell’Ue discuteranno 

le proposte avanzate dal 
Regno Unito riguardo al nostro 
futuro rapporto con l’Unione 
europea. Molto è stato detto 
circa le richieste fatte 
dal Regno Unito, e voglio 
quindi che la gente sappia 
direttamente da me che cosa 
sto cercando di ottenere 
e quali sono le motivazioni 
che mi spingono a farlo.
Con la Brexit il rapporto tra 
Regno Unito e Unione europea 
cambierà profondamente, ma 
anche dopo l’uscita del nostro 
Paese sono determinata 
a mantenere una partnership 
quanto più stretta per ciò che 
riguarda l’economia 
e la sicurezza, poiché ritengo 
che questo sia nel migliore 
interesse dei nostri cittadini.

continua a pagina 33 I

Olimpiadi, Torino resta fuori
Vanno avanti Milano e Cortina
Di Maio, ultimatum a Tria: pretendo i fondi per le riforme. Giorgetti: il ministro non si tocca

LO STREAMING
TERREMOTA
PURE GLI EMMY
Antonio Dipollina

L E  I D E E

Per Di Maio è colpa del Coni. 
Per Appendino è colpa 
di Sala. Per la Lega è colpa 

di Appendino. E lo scaricabarile 
potrebbe andare avanti, fino a 
coinvolgere tutti i protagonisti 
del pasticcio sulla candidatura 
italiana per le Olimpiadi 
invernali del 2026. Ma a inseguire 
le responsabilità di ciascuno 
si rischia di perdere di vista il 
peccato originale della vicenda.

pagina 32

Agli Emmy, Netflix aveva 
112 candidature, Hbo 108, 
hanno vinto 23 premi 

a testa, le altre meno ma 
il figurone, al di là delle sette 
statuette per Il trono di spade, 
lo ha fatto Amazon Video 
con i cinque riconoscimenti
a La fantastica signora Maisel. 
E insomma ci vuole un attimo 
per annunciare l’irruzione 
decisiva e vincente della 
nuova tv, ovvero streaming.

pagina 39

ELENA DUSI, nell’inserto

Kennedy, le foto inedite della famiglia
dal codice di ferro: “Non si piange mai”

 VITTORIO ZUCCONI, pagine 40 e 41

Sembra ormai senza freni 
la corsa del Pd alla 
autodistruzione in un 

maldestro susseguirsi di 
proposte, dal cambio di nome 
allo scioglimento. Proposte 
che hanno in comune 
il tentativo di rimuovere 
ed esorcizzare le cause che 
hanno portato al 4 marzo.

pagina 32 

Dopo le marce anti-immigrati

Commenti troppo filo-nazisti
Merkel silura il capo degli 007
Seehofer lo chiama al suo fianco
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 Fondatore Eugenio Scalfari

Il commento

IL FALLIMENTO
DEI GIOCHI
LOTTIZZATI
Stefano Cappellini

TONIA MASTROBUONI, pagina 13

I pericoli delle armi facili

Firenze, spara dentro casa:
era in cura psichiatrica da anni
ma gli avevano lasciato 8 fucili
MARCO MENSURATI e FABIO TONACCI, pagina 17

La beffa dei soldi

MA ÉLITE
NON È UGUALE
A CASTA
Sergio Rizzo 

I Kennedy a Palm Beach, Florida JOHN F. KENNEDY LIBRARY FOUNDATION

L’immagine• Olimpiadi invernali 2026
La candidatura italiana ai Gio-

chi 2026, nata come Milano e To-
rino, poi Cortina-Milano-Torino, 
è diventata Milano-Cortina. Non 
ha per ora il sostegno finanziario 
del governo e si affida a Lombar-
dia e Veneto. M5S tagliato fuori 

• Manovra
È caccia alle risorse per la ma-

novra. Luigi Di Maio avverte Gio-
vanni Tria: «Nessuno chiede le di-
missioni,  pretendo che  il  mini-
stro dell’Economia trovi i soldi»

• “Tria non corre rischi”
«Il ministro Tria non corre al-

cun rischio». Così Giancarlo Gior-
getti a Repubblica

AMATO, CIRIACO, CHIUSANO 
D’ARGENIO, LOPAPA, PATUCCHI

e PETRINI, da pagina 2 a pagina 7

Sport/Champions League
Rimonta e riscatto dell’Inter, koTottenham 2-1
CROSETTI, SCACCHI e SORRENTINO, nello sport 

I 49 MILIONI 
IN COMODE RATE
LA LEGA PAGHERÀ
FINO AL 2094

Sebastiano Messina

pagina 10 con un articolo
di FILETTO e PREVE

I l manifesto della rivoluzione 
sovranista è la seguente frase 
attribuita a Matteo Salvini: «Non 

esistono destra e sinistra, esiste 
il popolo contro le élite». Dice 
molto, al proposito, il curriculum 
del perito elettronico Simone 
Valente, sottosegretario grillino 
alla Presidenza incaricato di 
gestire il dossier Olimpiadi, che si 
definisce “dipendente pubblico” 
(in quanto parlamentare?).

continua a pagina 32 I

L’analisi

RLab/L’universo nel mirino
Cosa vedremo con i telescopi più grandi del Colosseo
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IL CASO

ANTONIO GALDO

Spesa, i rincari
delle borse bio: 

costano 90 euro l’anno
P. 15

IL SUPPLEMENTO

Fashion week
la moda

illumina Milano
OTTO PAGINE ALL’INTERNO

LE STORIE

ROBERTO LODIGIANI

Vuoto e ghiaccio,
il Monte Rosa

visto dall’interno
P. 28

PAOLA GUABELLO

L’uomo che pianta
un milione di alberi

in Burkina Faso
P. 28

BUONGIORNO Un mondo di bulli MATTIA
FELTRI

«In un mondo alluvionato da informazioni irrilevanti, la
lucidità è potere. La censura non opera bloccando il flusso
di informazioni, ma inondando le persone di disinforma-
zione e distrazioni». Le prime righe di «21 lezioni per il XXI
secolo» - saggio dello storico israeliano Yuval Noah Harari
- ha illuminato a giorno l’errore che avevo commesso po-
che ore prima. Avevo postato su Twitter il video dell’archi-
tetto Stefano Giavazzi che, sostenuto da Beppe Grillo, pro-
pone un progetto di sostituzione del ponte Morandi a Ge-
nova. Bellissimo, dicevo. Ma l’Architetto Collettivo non era
d’accordo. E così l’Ingegnere Collettivo, l’Urbanista Collet-
tivo, il Geologo Collettivo e il Sociologo Collettivo. Gente
che si qualificava come «amica della natura» o «fan dei 
Genesis» mi ha sottoposto problemi viabilistici, di insuffi-

cienza di corsie, di tenuta strutturale, di recupero urbano,
di cubature, di tessuto economico eccetera. Mi sono arreso
subito. A me era piaciuto il disegno. Fine. Mi aspettavo che
dicessero piace anche a me, no a me per nulla (in effetti
uno mi ha scritto «fattelo costruire nella tua città» e uno
non ha sprecato sillabe per esprimere dissenso: «Vaffancu-
lo»). Non volevo aprire un seminario politecnico, essendo
sprovvisto di qualsiasi competenza, quantomeno non vole-
vo aprirlo prima delle 22 e senza una birra media in mano.

Poco più di due anni fa, quando si trattò di iscrivere mia
figlia maggiore alle scuole medie, fui costretto a partecipa-
re a degli open day, sedute durante le quali i docenti illu-
strano ai genitori l’offerta didattica (gulp).

Motori Arrivano Monza SP1 e SP2
le Ferrari più potenti di sempre
TEODORO CHIARELLI —  P. 18

Torino Film Festival A sorpresa
sarà proiettato il nuovo Moretti
FULVIA CAPRARA —  P. 27

Sfuma la candidatura a tre per le 
Olimpiadi del 2026. Il governo: il pro-
getto muore qui. Restano in pista Mi-
lano e Cortina. Di Maio: «Ma devono
trovare i soldi». Giorgetti: «Un’occa-
sione persa per il sistema Paese, avreb-
be avuto l’effetto di un moltiplicatore
economico». Cio alla disperata ricerca
di candidature. L’Italia - nonostante 
tutto - resta favorita. ZONCA —  P. 2

È SFUMATA LA CANDIDATURA A TRE PER IL 2026

Giochi invernali
Torino esclusa
restano in campo
Milano e Cortina
Sì al ticket, ma dovranno trovare i soldi da soli
Intervista a Giorgetti: mancato lo spirito olimpico

Dopo l’ennesimo no allo sforamento
del deficit e l’offerta di un solo mi-
liardo in più per il reddito di cittadi-
nanza rispetto al reddito di inclusio-
ne, i grillini lavorano a un documen-
to contro il ministro Tria. Sul condo-
no si avvicina il compromesso. 
CAPURSO, GIOVANNINI, LILLO E LOMBARDO

—  PP. 6-7

I VICEMINISTRI GIALLO-VERDI RIMETTONO LE DELEGHE

Manovra, i grillini studiano
un documento contro Tria

MARCO BRESOLIN — P. 11 
CON UN COMMENTO DI

BRUXELLES

Nella sede di Movement
“Siamo un club aperto
a tutti i populisti dell’Ue”

La farsa della candidatura «triplice»
per le Olimpiadi invernali del 2026

è finita come era prevedibile: la sconfitta
di Torino e del Nord-Ovest. Una sconfit-
ta annunciata, perché quando gli equili-
bri della politica nazionale prevalgono
sugli interessi dei territori, il verdetto ris-
pecchia il diverso peso governativo tra i
due partner del governo, cioè la supre-
mazia della «Lega» sui «5 Stelle». 

LUIGI LA SPINA

IL NORD-OVEST SACRIFICATO

I COLPEVOLI
DI UN KO
ANNUNCIATO

CONTINUA A PAGINA 23 ANDREA ROSSI — P. 4

COLLOQUIO

Appendino delusa
con i 5 Stelle di Roma
“Troppo disattenti”

Yusaku Maezawa, miliardario giapponese di 42 anni, con Musk in California
ELON MUSK/TWITTER

Collezionista, miliardario, giapponese
Ecco Yusaku, il primo turista lunare
Volerà con il nuovo razzo di Elon Musk. Il viaggio è previsto per il 2023,
ma prima sarà necessario un duro addestramento. Il costo del biglietto
potrebbe arrivare fino a 200 milioni di dollari.  BECCARIA E LO CAMPO —  P. 30

I misteri dell’osservatorio chiuso dall’Fbi
VITTORIO SABADIN —  P. 31, SUPPLEMENTO TUTTOSCIENZE

CONTINUA A PAGINA 23

ZAGREBELSKY — P. 23

CON UN’INTERVISTA DI LA MATTINA — P. 3

www.idrocentro.com www.idrocentro.com
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di Pierluigi Magnaschi

L’Europa è stata (ed è) un grande 
sogno che purtroppo si sta sbricio-
lando per l’egoismo di gran parte 
dei paesi che la compongono. Non 
solo i piccoli ma anche i grandi. 
Non solo i cosiddetti sovranisti ma 
anche i cosiddetti comunitaristi. 
Del resto queste sono etichette 
posticce che, per dirla con Trilus-
sa, servono solo «a coprire le por-
cherie più in vista». I primi (i 
sovranisti) si sono fatti sentire, in 
maniera sempre più organizzata,  
solo in questi ultimi anni. I secon-
di (i sedicenti comunitaristi) stan-
no lavorando per il loro interesse 
da sempre. 

Bisogna fare l’Europa ma non quella
che hanno in mente in Lussemburgo 

L’e-fattura passa dal QR-Code
Sarà il nuovo biglietto da visita di aziende e professionisti, che dovranno 
mostrarlo ai fornitori, in formato digitale o analogico, per la fatturazione

Il QR-Code è il nuovo biglietto da visi-
ta delle aziende e dei professionisti. 
Con l’avvento della fatturazione elet-
tronica obbligatoria fra privati, i tito-
lari di partita Iva dovranno averlo 
sempre a portata di mano, in formato 
digitale o analogico, ed esibirlo ai loro 
fornitori al momento della richiesta 
della fattura. Le novità in arrivo sono 
state analizzate ieri in un forum orga-
nizzato dalle Entrate con il Consiglio 
nazionale dei dottori commercialisti 
ed esperti contabili.

continua a pag. 6
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Iva/1 - La risposta 
delle Entrate all’in-
terpello sugli edifici 
Tupini
Iva/2 - La risposta a 
interpello sul leasing 
immobiliare

I m p r e s e  a 
tasso zero - I 
chiarimenti di 
Invitalia sul-

le spese ammesse 
all’agevolazione
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CODICE TRIBUTO

Via al credito 
d’imposta per 
chi ristruttura 

impianti sportivi
Stroppa a pag. 34

PER IL 2019-2020

Torna la Cassa 
integrazione 
in deroga per 
cessata attività

Cirioli a pag. 38

FUMATE DAI GIOVANI

Allarme
negli Usa 

sulle sigarette 
elettroniche

 a pag. 16

NEXTDOOR

Nasce la app
per condividere

i servizi 
di quartiere

Sottilaro a pag. 17

TRA MOSCA E TURCHIA

La Chiesa 
ortodossa

è alla vigilia 
di uno scisma

a pag. 6

COMPETIZIONE

Il dollaro 
perde posizioni 

e l’euro 
le guadagna

Lettieri e Raimondi a pag.13

IN BAVIERA

L’Oktoberfest 
parte sabato
ma con paura 
degli attentati

Giardina a pag. 16

«Si sta lavorando senza soluzione di 
continuità per assicurare nel più bre-
ve tempo possibile il ripristino delle 
normali condizioni». Lo assicura la 
Cassazione in merito al blocco del 
sistema informatico rilevato dalla 
mattinata di giovedì scorso con il 
conseguente stop al deposito dei 
provvedimenti. Il motivo? «Problemi 
tecnici derivanti dalla rottura non 
preventivabile di alcuni componenti 
hardware», rende noto la Corte. Il 
tutto «nonostante gli immediati 
interventi».

La rottura di alcuni elementi hardware rende impossibile da giovedì anche il deposito delle sentenze 

Cassazione, informatica bloccata
LUCA RICOLFI: È UN TEMA SEMPLICE ED EMOTIVO

Nelle prossime elezioni Ue 
si lotterà sui migranti 

«Più del 50% della battaglia per 
le elezioni europee si giocherà 
sul terreno dell’immigrazione 
perché i temi economici sono 
troppo complicati. Ma soprattut-
to perché mancano del tutto 
idee-forza, salvo la solita con-
trapposizione fra chi vuole sfo-
rare il deficit del 3% e chi racco-
manda austerità», dice Luca 
Ricolfi, sociologo, docente di Ana-
lisi dei dati nell’Università di 
Torino. E ancora: «La Ue è debo-
lissima. Vale per i conti pubblici, 
ma anche per le violazioni dei 
diritti dell’uomo, o i migranti. E 
quando ci si erge a custodi delle 
regole, e poi si permette a (quasi) 
tutti di violarle, è naturale che 
si affermi l’idea che ogni Stato 
può fare un po’ quel che vuole».

Se si affidasse ad Amazon la 
gestione della pubblica ammini-
strazione i costi si ridurrebbero 
vistosamente e il beneficio per 
i cittadini e le imprese sarebbe 
immediato. Invece ogni anno le 
scuole si aprono senza che siano 
stati assegnati tutti gli insegnan-
ti, mentre con Amazon basta un 
clic per sapere quali sono i libri 
che qualsiasi classe ha adottato 
in tutto il paese e riceverli diret-
tamente a casa in poche ore. È 
partendo da questa constatazione 
che Renzi riuscì a portare nella 
p.a. l’italiano Diego Piacentini, 
vice presidente di Amazon Inter-
national. Gli aveva promesso 
un ministero. Ma i successori di 
Renzi non l’hanno assecondato 
e adesso M5s e Lega gli stanno 
dando il benservito. Piacentini 
ha altro da fare. Se ne va sen-
za protestare ma con l’amarezza 
di non essere riuscito a fare per 
l’Italia quel che lui sa fare e di 
cui l’Italia ha bisogno.

DIRITTO & ROVESCIO

ALLE COMUNALI

Lega e Fi 
in soccorso 

dei Cinque stelle 
ad Avellino

Valentini a pag. 8

Ferrara a pag. 34
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PARLA CENTINAIO

Fondi doc 
agli hotel 
per farne 
bandiere 
del Made 
in Italy

Chiarello a pag. 22
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Viaggi pastorali flop: in Irlanda con Wojtyla c’erano 
1,5 mln di persone, ora con Papa Francesco 120 mila

Gianfranco Morra a pag. 12
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80919 DAL 1974 CONTRO IL CORO

S
i può far decidere se organizzare o no le
Olimpiadi invernali in Italia a un com-
messo di Decathlon? E fare ricostruire il
ponte di Genova a un architetto che fino

a ieri aveva costruito qualche appartamento e
un cimitero? Sì, nel magico mondo grillino que-
sto non solo è possibile, ma è pure accaduto. È
stato infatti SimoneValente, oscuro sottosegreta-
rio perito elettronico che ha nel curriculum uno
stage alla palestra Virgin e un impiego nella fa-
mosa catena di articoli sportivi, a sentenziare
l’altra sera che il governo non avrebbe appoggia-
to la candidatura Torino-Milano-Cortina per i
Giochi invernali 2026. Ed è tale Stefano Giavaz-
zi, architetto nelle valli bergamasche, il candida-
to di Beppe Grillo in persona per progettare il
nuovo ponte Morandi.
Io non ho nulla contro i commessi, tanto me-

no contro gli architetti sconosciuti. Ma se uno
nella vita è commesso o professionista scono-
sciuto forse un motivo ci sarà. È come se nulla
stupisse più, perché l’importante è essere giova-
ni, meglio se pronunciato con due «g» come va
di moda adesso. E in effetti che cosa c’è da stu-
pirsi dopo che abbiamo – meglio sarebbe dire
hanno – affidato le infrastrutture del Paese a
Danilo Toninelli, modesto assicuratore della
provincia di Cremona?
Personalmente sono contrario al valore legale

del titolo di studio, non solo perché il mio è assai
modesto, ma perché conosco tanti laureati ai
quali non affiderei la portineria del palazzo dove
abito. Ma, detto questo, sulla fattibilità delle
Olimpiadi diMilanomi fido di più del parere del
sindaco Giuseppe Sala che di quello del com-
messo Valente. E per costruire un ponte l’espe-
rienza di Renzo Piano mi lascia più tranquillo
rispetto a quella del cimiterista Giavazzi.
Ma forse sono all’antica, mi faccio suggestio-

nare dal fatto che Sala – parlo di uno di sinistra –
ha compiuto il miracolo di fare partire con suc-
cesso un Expo che tutti davano per morto e che
Piano lo chiamano da tutto il mondo per costrui-
re i suoi capolavori. Per i grillini, invece, il crite-
rio è quello dell’appartenenza alla setta. Se sei di
sinistra (Sala e Piano) non devi toccare palla
anche se hai dimostrato di essere bravo, e peg-
gio mi sento se graviti nell’orbita berlusconiana,
come sta capitando all’ottimo governatore della
Liguria Giovanni Toti, al quale Di Maio si rifiuta
di affidare la regia della ricostruzione, come sa-
rebbe logico e ovvio.
Siamo nelle mani di nuovi barbari che non

vogliono il bene del Paese, in questo caso di
Milano e Genova,ma solo soddisfare la loro per-
sonale sete di rivincita sociale. Abbiamo sostitui-
to una classe dirigente ingorda con una medio-
cre e non so se lo scambio è stato vantaggioso.

GIOCHI, PONTE E INCAPACITÀ

SALVATE MILANO

E GENOVA

DAI BARBARI

A due anni dalla condanna
Apple ha ridato gli ultimi 14,3
miliardi di euro di tasse arre-
trate all’Irlanda, come stabili-
to da una sentenza della Com-
missione Ue secondo cui il gi-
gante high tech avrebbe benefi-

ciato di sgravi fiscali illegali
nel Paese dopo aver stabilito lì
la residenza fiscale. Ma Dubli-
no ha deciso di «congelare» la
cifra perché è convinta che Ap-
ple non abbia avuto alcun trat-
tamento preferenziale.

Erano usciti dal vertice sullama-
novra parlando di armonia e inte-
sa. Peccato che invece ieri Di Maio
abbia gettato la maschera, di fatto

minacciando il licenziamento di
Tria: «Un ministro serio trova i sol-
di». Parole pesantissime che fanno
trapelare tutto il nervosismo dei

grillini per lamancata copertura al-
le loro mance elettorali.

Paolo Manzo

Sgarbi quotidiani

Quotidiano diretto da ALESSANDRO SALLUSTI www.ilgiornale.itG
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di Alessandro Sallusti

A
sostenere il multicultu-
ralismo sono rimasti il
Partito democratico e

una parte del mondo cattoli-
co. Tutti gli altri hanno capito
che non funziona: divide e
non integra. La città si fram-
menta in tante piccole patrie,
spesso tra loro ostili. Manca
un’idea di convivenza, un ac-
cordo su regole (...)

LA SVOLTA

Multiculturalismo
Persino
«Micromega»
non ne può più
di Alessandro Gnocchi

Q ualche anno fa, curiosando nelle officine diMara-
nello dove vengono rimesse a nuovo le preziosissi-

me vecchie glorie della Ferrari, l’ex presidente Sergio
Marchionne fu colpito da una 750 Monza del 1954. «È
stupenda - disse ai collaboratori - dobbiamo rifarne
subito una...». A sorprendere analisti e giornalisti arriva-
ti a Maranello per scoprire i piani del Cavallino fino al
2022 non è stata la vettura che aveva ispirato il presiden-
te scomparso, ma la notizia della conversione green
della Ferrari: il 60% dei modelli sarà infatti ibrido.

LA SFIDA ECOLOGISTA DI MARANELLO

Arriva la Ferrari ibrida
di Pierluigi Bonora

LO SCONTRO SUL TRATTAMENTO AGEVOLATO AL GIGANTE HIGH TECH

Apple paga 14 miliardi, l’Irlanda li rifiuta
Dublino aggira la sentenza Ue: da noi nessun aiuto fiscale

a pagina 19

Cinzia Meoni

N
o, così non si può. La
Procura di Roma pro-
va a mettere ordine

nel caos generato dai sindaci
grillini Chiara Appendino e
Virginia Raggi, che a Torino e
a Roma hanno trascritto
all’anagrafe - aggirando le nor-
me - i figli di coppie omoses-
suali, seguite a ruota dal Pd
Beppe Sala (...)

L’ACCUSA ALLA RAGGI

Se il pm nega
i figli ai gay
«Hanno diritto
alla mamma»
di Felice Manti

GUERRA GIALLOVERDE

SFIDUCIATO TRIA
Di Maio lo silura: «Un ministro serio trova i soldi»
Con la Lega ora è guerra su Iva e pensioni minime

E il governo affossa le Olimpiadi

di Vittorio Sgarbi

S ono sicuro che lo copriranno di contumelie. Apri-
rò i giornali questa mattina e leggerò: «Il ministro

dei Beni culturali ha dichiarato: “Meglio abolire l’inse-
gnamento della storia dell’arte nelle scuole!”». Tutte le
anime belle indignate, tutte pronte a scendere in guer-
ra contro questo barbaro che ha fatto il grave errore di
dire la verità. La storia dell’arte non serve a niente.
Intendo: così com’è. Così come io l’ho studiata. Anzi
non l’ho studiata.
La mia insegnante di storia dell’arte era brava, ma

scostante, e una sola ora alla settimana insisteva con
tale pertinacia che non ci allontanammo, in tre anni,
da Giovanni Pisano, studiato su brutte (...)

Contro la storia dell’arte

servizi da pagina 2 a pagina 5

segue a pagina 7a pagina 22

segue a pagina 10

segue a pagina 10

SI CHIAMA «NARCO DELLA DECIMA MAS»

Paolo Bracalini a pagina 8

Per la sinistra ossessionata
pure questo cane è fascista

MONZA Il cane finito nel mirino Foto: Monza Today

I PALINSESTI DIVENTANO CASO POLITICO

Laura Rio a pagina 9

La Rai stoppa l’intervista:
vietato ospitare la D’Urso

VOLTO MEDIASET Barbara D’Urso era attesa a Rai3

IN VENEZUELA

Maduro nel ristorante chic
mentre il Paese è alla fame

a pagina 12Borgia, Cesaretti, Di Dio e Di Sanzo alle pagine 2-3
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